‘indennizzare i comuni. 


I BENI DELLA CASSA ECCLESIASTICA 

) I, NEO 
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La proposta presentata alla Camera elet- 
tiva per la vendita de’ beni della Cassa 
ecclesiastica ha molta’ rassomiglianza coi 
provvedimenti adottati nél 1813 da Napo- 
leone.I rispetto a’ beni comunali. 

Incalzato dalla lega europea e privo di 
quel grande stromento di forza che è il 
credito, l’imperatore Napoleone volle sop- 
perire al disavanzo degli anni 1811, 1812 
e 1813, impossessandosi de’ beni comunali. 

Il prezzo de' beni era stimato 370 mi- 
lioni, 6 fruttavano a’ comuni solo 8 a 9 
milioni. Il disavanzo essendo di 232 mi- 
lioni, si faceva assegnamento di coprirlo 
col prodotto della vendita, rimanendo an- 
cora 188 milioni, che dovevano procurare 
i 9 milioni di rendita pubblica, co’ quali 


L'imperatore Napoleone applicava quindi 
da un' lato la ‘massima di rendita contro 
rendita, ma. a’ proprietari de’ beni, poichè 
quanto al'prezzo di questi, ne ritraeva 232 
milioni di più, e dall'altro faceva a’ comuni 
ciò che il ministero nostro propone di far 
alla Cassa ecclesiastica. 

Nel modo di alienazione il vantaggio è 
della Francia, poichè venne stabilito che i 
boni si vendessero all’incanto ed i compra- 
tori dovessero pagare un terzo del prezzo 
in contante, il secondo terzo nel 1814 e 
l'ultimo nel 1815, oltre l'interesse del 5 
per cento sullo somme differite. Intanto la 
Cassa d'ammortizzazione doveva creare im- 
mediatamente, come ‘serive il sig. Thiers, 0 
consegnare al Tesoro per 232 milioni di' 
Buoni, fruttanti interesse. e ‘rimborsabili 
successivamento a misura che sì riscuoteva 


il prezzo de'beni stabili. 
Le disposizioni furono ben ordinate @ 


prudenti ;'ma il provvedimento era esso 
lodevola? I comuni amministravano male i 
loro beni, la vendita de'fquali non poteva 
che tornar utile al paese. V'hanno però 
considerazioni di diritto, di legalità, di one- 
stà politica che un governo non può mai 
dimenticare e che stanno contra la deter- 
minazione presa dal 1.0 Napoleone. 

Il sig. Thiers, riferito. le vario ragioni 
che potevano indurre ad approvare quel 
provvedimento, contrappone ad esse delle 
obbiezioni della massima gravità, In primo 
luogo veniva in una certa misura offeso il 
diritto di proprietà. 2. Vi era un danno 
pecuniario reale, sebbene lontano, cagio- 
nato a comuni, poichè se allora si pro- 
curava loro un reddito più certo e più facile, 
si dava ad essi una proprietà che doveva 
rinvilirsi tutti î giorni pel solo cambia- 
mento de’ valori, contra. una proprietà, la 
terra, che al contrario aumenta di continuo 
per la stessa causa. 3. Si faceva cosa mo- 
lesta allo amministrazioni comunali. £. L'a- 
lienazione era operazione lenta e diflicilo e 
non rispondente agli incalzanti bisogni del- 
l’erario. i 

Queste obbiezioni (scrive il sig. Thiers) presen- 


tate convenientemente, avrebbero fatto indietreg- 
giare un'assemblea illuminata, ed ogni cosa ben 


© ponderata, un'emissionè di rendita, quando pur 


avesse fatto discendere il 5 0,0 da 75 a 60 ed anco 
a 50, sarebbe stato meglio, avrebbe procurato dei 
mezzi meno dispendiosi e più prossimi che non 


Jora assai meno intese di ciò che siano adesso. Non 
si sapeva così bene:come a’ nostri. giorni ciò che 
si perde ‘a turbare la proprietà, ciò che si guada- 
gna a pagare caro i capitali, purehè si ottengano 
in ‘un modo regolare @ si saldino esattamente i ser- 
vizi pubblici, & 


et". 
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Queste parole dell’ illustre storico del 
Consolato e dell'Impero ci dispenserebbero 
dal giudicare la proposta relativa alla Cassa 
ecclesiastica, sotto l'aspetto della legalità e 
della giustizia. Il signor Thiers condanna 
severamente i mezzi a’ quali ricorse Napo- 
leone | per far danaro, e non ne trova al- 
tra scusa fuorchè nell’ignoranza in cui si 
era cinquanl’anni addietro. .in falt» di cre | 
dito pubblico. Ora le tenebre dell’ igno- 
ranza sono dissipate, pure gli stessi errori 
e più. gravi si ripetono, senza poter. ad. 
durre a giustificazione l'impossibilità di ri- 
volgersi al credito, come la Francia, che 
dopo gli assegnati e la bancarotta non a-| 
veva più neppur cercato di ricorrer a quella 
potenté leva degli stati ben ordinati e civili. 

L'on. ministro Sella, domandando di po- 
ter unire al Demanio i beni della Cassa ec- 
clesiastita non ha falto che seguir l’esem- 
pio del primo impero e proporre cosa che 
deve far indietreggiare un'assemblea illu- 
minata. | 
Egli assicura che il disegno di legge non 
si allontana da’ dettami della giustizia. Ve- | 
ramente egli asserisce ciò senza provarlo; | 
ma la sua osservazione ei dimostra se non 
altro che gli balenò alla mente il sospetto ! 
che la giustizia ne potesse esser offesa, 

Dilfatti è egli conforme ai dettami dellg 
giustizia il togliere ad un ente morale i suoi 
beni, indefinizzandolo con rendita inscritta? | 

La Cassa ecclesiastica è un ente morale ! 
eretto in virtù d'una legge ed ha tutti i, 
diritti che ad un ente morale competono. 
Lo stato può dichiarare la Cassa ecclesia- | 
slica superflua, può crederla come la quinta , 
ruota del carro nel meccanismo finanziario 
ed amministrativo, può sopprimerla, ma 
finchè non l'ha soppressa, non ha il diritto 
di impadronirsi We suoi beni e di di-. 
sporno a suo beneplacito. 

1 Parlamenti debbono astenersi da atti 
da’ quali possano emergere obliqui prin- 
cipii. Ciò che si propone per la Cassa ec-| 
clesiastica è un precedente pericoloso, Co- 
mé oggi vi impossessato de’ beni della 
Cassa, così potrete domani prender quelli 
delle opere pie, quelli de’ comuni, inscri- 
vendo altrettanta. rendita sul Gran Libro. 
Le stesse ragioni valgono per gli istituti 
pii, come per la Cassa, giacchè gli uni e 
l'altra sorgono e sussistono mercè l’appro- 
vazione e l'adesione dello stato. 

Sotto quesl’aspetto adunque non credia- | 
mo il governo possa addurre alcun valido 
argomento in appoggio della sua proposta. 

Ma v'ha sempre quella ragione de' beni 
di manomorta, che importa di svincolare e ! 
di riporre in libera circolazione. E certo 
devesi' preferire che i beni fondiari appar- 
tengano a proprietari, che vi hanno inte- | 
resse diretto, che li fecondano co’ Joro su- | 
dori è li migliorano co’ loro- risparmi, an- | 
zichè agli enti morali, e questa verità è 
compresa dall'amministrazione della Cassa 
ecclesiastica, che quando ha potuto vendere | 
vantaggiosa nente non vi siè mai rifffitata, | 
anzi l'ha sempre ricercato. 


francese aveva rivolto il. pensiero ad invi- | 


tare gli ospizi ed altri istituti di benefi- | 


| piegarli in rendita dello stato.» Lo scopo | 


sa 
| ch'egli sì proponeva era solo che venisse | 


| ritirata dal mercato una quantità di ren-| 


fosse ‘un'alienazione subitanea e considerevole di | q romuovendo 1 guisa rialzo 
* proprietà fondisrie Ma queste questioni erano, al- Na, prenoto per. tal. g n | 


| nei corsi. 

| Il valore di quei beni era di circa 500 

| milioni, e si sarebbe con una somma tanto 
ragguardevole sottratto per sempre dal mer- 
cato circa 25 milioni di rendita. 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
compre:e Io Domeniche 


Giugno 4862 __ 


TI 


“Il signor Persigny, allora ministro del- 
l'interno, scrisse una circolare a’ prefetti 
sopra questo argomento. Era un semplice 
consiglio, era un cccitamento e nulla più. 

Tuttavia ha provocato tali critiche e de- 
slala tanta antipatia, che si fu costretti a 


metter una pietra sopra la circolare, e più , 


non se ne è parlato. 

So .l'on. ministro delle finanze, fondandosi 
sopra evidenti motivi di ordine economico 
avesse Invitato la Cassa a vendere i suoi 


L, 13,148,544, di cui la. massima parte 
proveniente da'beni stabili. 
" Noi facciamo le nostre’ riserve rispetto 
a questa stima e ne esporremo le ragioni, 
fondandole sopra considerazioni e fatti, che 
hanno grande importanza. è 
Ma ammettiamolo per un istante e sup- 
poniamo (ciò che non è) che la rendita 
de’benì stabili sia di 1% milioni, Se invecé 
di 15 milioni il governo ne ritraesse dalla’ 
vendita 2%, che farebbe? Consegnerebbe 


beni, si sarebbe potuto dire che recava le- | alla Cassa tutti i 2% milioni ? No, perchè 
gna al bosco; ma almeno egli non faceva è slabilito che il passaggio de' beni al de- 
nulla che fion rivelasso lodevoli intenzioni. | manio si effettuerà corrispetlivamente ad 


ì 


| cenza a vendere i loro beni stabili ed im- | 


Ma il signor ministro non sì è ristretto |-una rendita uguale 5 0,0 che il governo 
sarà autorizzato ad inscrivere sul. Gran 


a porger consigli ed esortazioni; egli do- 
manda nientemeno che di poter prendersi 
i beni della Cassa ecclesiastica e convertirli 
in rendita dello stato. 

È quindi un'operazione finanziaria a be- 
neficio dello stato che egli si propone di 
compiere. : 

Se si trattasse soltanto dell’alienazione, 
non c'era ragione di riunire que’ beni al 
demanio; se sì trattasse di comperar della 
rendita col prezzo di que' beni, si poteva 
benissimo lasciar quest’incarico alla Cassa. 


Volendo assumerlo jl governo, non può | 
essere che per ritrarne un beneficio, ed il | 


beneficio dell’erario ha il suo contrapposto 
nella perdita della Cassa. 

Due sole ipotesi sono possibili a spiegare 
la proposta del ministero. 

La prima è che il governo inseriva sul 
Gran Libro una rendita ‘corrispondente alla 
rendita de’ beni che toglierebbe alla Cassa 


ecclesiastica, è che poi rivenderebbe per | 


Libro al nome della Cassa ecclesiastica. 
‘11 governo adunque darebbe alla Cassa 
soltanto 15 milioni e riterrebbe per sè gli 


| altri. 


Questa seconda ipotesi, benchè conduca 
a conseguenze gravissime, è tuttavia quella 
che preferiamo ammettere, la prima dovendo 


| essero assolutamente esclusa , chè sarebbe 
| ancor più grave e condannevole. 


Ma per conseguîr questo vantaggio, il 
governo non offenderebbe la giustizia ed 


oltre all'offender questa, non compromette- 


rebbe irreparabilmente gl'interessi della Cas- 
sa e dello Stato? 

È ciò che ci riserbiamo di dimostrare in 
un prossimo articolo, © » 


“e "i 


NOTIZIE DI ROMA 
( Corrispondenza particolare dell'Ortxione) 
Roma, 24 giagno. 
Vi aveva detto che la festa ufficiale nell'an- 


conto suo proprio, ricevendone il prezzò | niversario dell’ incoronazione prometteva «i 


in titoli di rendita da gettarsi di nuovo 
sul mercato. 

La relazione del signor ministro giustifi- 
cherebbe quest’ 
fatti: 


N passaggio de' beni al Demanio si effettnerà 


! corrispettivamente ad una rendita uguale 5 0,0, 


che il governo sarà autorizzato ad inscrivere sul 
Gran Libro al nome della Cassa ecclesiastica. 
Questa nuova rendita, corrispondendo alla ren- 
dita netta de' beni che lo stato porrà in vendita 
a' pubblici incanti, rimarrà affetta ad uua speciale 
destinazione, è non aumenterà la massa de’ valori 
in circolazione, facendone scapitare il prezzo; men- 


ire dall'alira parte si avrà nella vendita dei beni | 


tina nuova e non iscarsa risorsa pel pubblico e- 
rario. , : a 

Da queste parole potrebbesi argomentare 
che il ministero inscriverebbe sul Gran 
Libro tanta rendita corrispondente a quella 
de’ beni che toglie alla Cassa, che questi 


beni sarebbero poscia venduti contro altra | 


rendita, la quale il governo poi alienerebbe 
alla Borsa. È 

Ma la cosa è così enorme che ci pare 
incredibile. Sarebbe una nuova emissione 
di rendita, sarebbe un aumento del debito 
dello stato, sarebbè un imprestito masche- 
rato, sarebbe un'operazione che niun go- 
verno regolare oserebbe proporre. Noi re- 
spingiamo quindi per la dignità del governo 
l'ipotesi , sebbene le parole del signor mi- 


Nel mese di maggio del 1858, il governo | Nistro le porgano fordamento, e sebbene 


essa sola possa aver fatto sperare a lui 
una nuova e non iscarsa risorsa pel pub 
blico erario. 

Rimarrebbe la seconda ipotesi, cioè che 
il governo spererebbe di alienare i beni 
ad un prezzo più elevato della rendita netta 
e poichè li pagherebbe alla Cassa rendita 
per rendita, ìl di più andrebbe a vantag- 
gio delle finanze. 

Il sig. ministro afferma nella sua rela- 
zione che il patrimonio spettante alla Cassa 


Pa 


riuscit molto squallida non ostante i soccorai 
I 


| palesi e segreti del governo ‘che la voleva 
| splendida. Fuori della piazza di S. Pietro non 
Hi- | vi fu segno di festa, ma ivi dovg Nerone un 
si. In essa leggesi dif- | tempo si trastallava coi cavalli e colle orgie, 


De Merode e il papa si spassavano coi soldati 
e colla musica militare da mane a sera. 
In quell'istesso giorno (21) il tribumale di 
guerra francese giudicò sette popolani del rione 
| Regola, accusati d'omicidio in quel fatto che 
| già vi narrai, onde“due soldati che si briga- 
| vano di legaré un cane e gettarlo al Tevere, 
| dopo alcune parole furono uccisi. Dei sette iy- 
| quisiti tre furono assoluti, due condannati ai 


| lavori forzati a vita e due ‘altri ‘a quindici * 


anni. All’usanza di tutti gli stranieri, i fran- 
cesi civili e moderati in patrià, somo men ci- 
vili e modérati quando occupano la patria al- 
| trui, come disse il signor Pietri nel famoso 
| opuscolo che ha durato quanto erba segata. 
Dunque, sebbene i francesi sappiano che il rione 
di Cola di Rienzo è abitato da quel popblo 
forte e generoso è pronto di mani , il ‘quale 
nel 59 sfidando tutta la milizia pontificia fe- 
steggiò l'onore di un lor confratello nominato 
Scamicia che molto si segnalò nella battaglia 
di Solferino, i francesi quando vanno pet 
quelle vie non sempre sono quei ‘civilissimi 
che si dicono. Fu pure imprudenza uni giorno 
l'ostinarsi a voler condarre gli accusati a 
piedi dal castello al tribunale, mentre setpeva 
negli animi malumore; ma i francesi 
zando tutto, presersi l’odioso»spediente di te 
nere, per quelle vie donde passavano gli.accu- 
sati, sei o settemila nomini armati. Se questo 
procedere è savio verso i nemici, è superbo è 
provocatore fra un popolo che considera l’e- 
sercito straniero amico @ ospite .come qnello 
che è alleato della nazione. Per buona sorte 
nell'ultima seduta del tribunale i réi furono 
| condotti nei carrettoni di ferro di cui si serve 
la polizia romana. Dunque i condannati da 
leggi straniere, da giydici stranieri, fra poco 
saranno messi nella sentina d’ un battello a 
vapore , e sbarcheranno a Tolone ad espiare 
la pena în quella darsene in compagnia di qual- 
che centinaio di compatriotti. Chi legge si ma- 
saviglierà di quello che dico. E come, da che 
serisse quel Beccaria, tanto conosciuto anche 
in Francia pei dotti commenti del. Voltaire, 


il quale voleva che i codici fossero dettati in . 


+2» presenta una rendita annua non minore di Jingua patria e piana e facile per modo che 


ognuno ‘agevolmente li capisse sol che sapesse 
leggere, tanto importa. che il cittadino sappia - 
quello che le leggi dispongono; e ‘voleva che | 
la sentenza fosse un sillogismo, la legge, il» 
delitto, la pena; come è che si punisce un cit- ; 
tadino non solo con leggi-scritte in lingua | 
straniera, ma con leggi non sue, applicate da ' 
giudici. sconosciuti? li fatti il codice mili-' 
tare francese non ‘è stato mai pubblicato in ' 
Roma, e però manca ‘nientemeno che la mo+ 

torietà, elemento indispensabile per far che la 

legge obblighi: Roma non è in'istato d’asse- ! 
dio, per potersi legittimare colla necessità la: 

stranezza degli espedienti; noi non siamo-bar- ! 


bari' pet meritare le procedure militari, ‘o per | PST 


iscusare chi sottopone la classe cittadina alla ' 
soldatesca; nè si vede perchè quella sicurezza 
individuale di cui i francesi son gelosi in pa- 
tria, la disprezzano fuori. Di fstti qual parità 
fra un cittadino rapito alla giurisdiziane na- 
turale e condotto avanti un magistrato di guerra 
che parla un’altra lingua è pronunzia una sen- 
tenza che non intende che per via di drago» 
manni, eche si fa difendere senza saper come? 

Tutte queste cose che accenno, perchè la 
brevità d'una lettera non mi consente meglio, 
‘eerto che devono far maravigliare, chi cre-' 
deva che la legislazione deve esser certa e u- | 
niea e i governi d’Europa giusti dentro e! 
fuori. 

Se l’idea del dovere è inseparabile  dalla.! 
legge, bisogna che questa sia notoria : si pu- ' 
niscé chi le viola; ora un romano come può . 
violure a Roma le leggi francesi, che non co- ! 
noscé e però non fl’obbligano ? Nessuno che ' 
misfà a Roma sa d'incorrere in una responsa- ' 
bilità penale che ignora. Se i codici moderni 
seguendo il diritto romano (L. 2, Dig., de re 
militari), non conferiscono ‘sì soldati il privi- 
legio del foro se non nei delitti propri o co- 
muni, ma commessi in campo o in procinto, ‘ 
dovrà.il cittadino avere. il privilegio odioso 
che lo divelle dai. suoi naturali magistrati? 
Sono quattordici anni che si verificano fra 
noi tali sconci-ridotti a regola, e nessuno ne 


. ha fatto molto nè con indignazione, nè con 


calma; eppure i francesi non soncome i preti 
che vantano avere da Dio il diritto di stra- 
ziarci. 

Dopo ciò bisogna che dica. per verità, che 
i francesi non ci fanno il male con compia- 
cenza, e che sono retti e più umani dei ma- 
gistrati papalini. Ma quando il male sta nel- 
l'essenza stessa delle cose, il male non si 
cansa se le cose non si mutano. 

A Veroli il comandante militare è in oppo- 
sizione continua col governatore pontificio che 
reclama alla sua giurisdizione i briganti che 
“a mano a mano vengono presi. Anche questo 
è un imbroglio pei francesi, i quali facendone 
il processo non so intendere quale specie di 
processo possono fare, quali leggi applicare, 
italiane, pontificie o francesi, e qual luogo di 
condanna scegliere. Ma perchè certe anormalità 
non si rimediano cogli spedienti, in tali fac- 
cende si riesce sempre a ciò che i briganti 
sono rilasciati alla malora, e talvolta conse- 
gnati, se sono rei di delitti comuni commessi 
nelle provincie del regno. Da qui, già è qual- 
che. giorno che vengono *partendo a. piccole 
squadre dirette al confine ovvero a Civitavec- 
chia, secondo.che, son destinate ad invadere 
per. terra o. per. mare. Francesco Il fino ache 
non sono entrati in campagna, dà loro un 

olo al giorno, a patto che se ne vadano da 

oma, e'se vi dimorano, non si presentino 
più nella piazza del. Quirinale, per non far 
«dire che quivi si preparano le spedizioni 

L'altro giorno uno dei fratelli Sbringhetti, | 
ricchi possidenti di Corneto, mentre girava a ! 
cavallo per, le sue; tenute visitando i grani, | 
fu sorpreso da dieci briganti armati e tassato | 
di cinquemila scudi. 

‘Intanto lo}internarono in una macchia della | 
quale, erano poco. pratici; lo fecero camminare | 
tutta.una giornata. senza dargli niente da man- | 
giare. A sera scura, stanchi, si adagiarono so- | 
pra l’erba, e lo Sbringhetti parimenti, dicendo | 
di irsi sfinito.di forze. Allora un brigante | 

: «mezzo limone; e questo fu, tutto il 
renando, così,. i. borbonici, finalmente 
rmirono, ma lo Sbringhetti sempre de- 


to, cominsiò a fare qualche mossa. per ve- 
aero te dormivano pine e. quando se ne 
fu assicurato se. Ja diede a gambe internan- 


dosì nella macchia, di cui era praticissimo, e 
riuscendo ‘in un campo di’ grano , ‘ove eranvi 
î mietitori;i quali lo accompagnarono in città 

averlo ristorato di panee vinoì Don Gio- 
vanni Sbringhetti« fratello suo, prete  dimo- 
rante ‘in Roma; saputa Ja cosa andò da Mat- 
tencci, andò dal ministro Pila, e tutti quanti 
udì, non gli dissero altro che: ci rallegriamo 
che vostro fratello sia, Salvo. 

Si aspettano;in questi giorni trecento irlan- 
desi che devono venire ad ingrossare il bat- 
taglione di, S. Patrizio, ridotto a quaranta ‘in- 
dividui comandati da dodici ufliziali. 1 vescovi 
d'Irlanda hanno ‘promesso a De Merode che 
gli spediranno quante migliaia d'uomini vuole) 
percliè ‘la carestia di quella provincia è a 
massimo grado. dii 3 : 


LETI 


2. INTERNO: 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI | 


sEenUuta peL 28 GIUGNO. 
Presidenza Trccmo. 

La tornata si apre alle ore. 10 1,2 colla lettura” 
del verbale della seduta d'ieri, che viene appro- 
vato, del sunto delle petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza, si comunicano degli omaggi. 

Si ripiglia la discussione del progetto di legge 

l'esercizio provvisorio del bilancio 1862. 
DE BLASIIS (membro - della Commissione, Nei 
miei pensieri predomina l’idea che conviene met- 
tere fine alle‘ votazioni degli esercizi provvisoriî. 
Quest'idea predominò negli uffici e nella Commis- 
sione. Per giungere a questo risultato noi propo- 
nemmo un sistema sul quale dopò quanto è stato 
detto ieri, poco mi rimane da aggiungere. Insisto 
però per la riduzione dell'esercizio a quattro mesi, 
ed ecco le ragioni della mia insistenza, 

In pochi mesi abbiamo avuto due esposizioni 


| finanziarie dello stato. Da esse risulta: 1° che ab 


biamo un deficit considerevole; 2° che questo dificit 
tende ad aumentare in modo spaventevole. Jo in- 
tendo benissimo che nel presente stalo di cose è 
impossibile che i ministri facciano delle economie. 
Per ottenere l'economia occorre innanzi tutto che 
il Parlamento voti.i bilanci e indichi così le eco- 
nomie da farsi. 

Passa in rassegna una serie di spese che potreb- 
bero venir notevolmente ridotte nei bilanci. 

Noi non potremo stabilire nuove imposte nè di- 
chiarare ingiusta la ritrosia de’ contribuenti a pa- 
gare se prima non avremo votato i bilanci e inau- 
gurato un vero sistema d’economia. La votazione 
dei bilanci e l'economia che ne conseguirà renderà 
fotse superflua anche la vendita -dei beni dema- 
niali propostaci dal ministro delle finanze. 

Ma per ottenere che si votino i bilanci entro 
l'anno, per ottenere che la Camera si trovi in nu- 
mero è rimanga al suo pos'o per adempiere al 
proprio dovere, si richiede che l'esercizio provviso- 
rio sia ridotto a quattro mesi. 

CONFORTI (ministro). Rettifica quanto ieri ‘è 
stato asserito dal dep. Ricciardi riguardo alle con- 
dizioni delle provincie napoletane. Riconosce però 
che per circostanze speciali la legge del bollo e 
registro è gravissima a quelle popolazioni e dichiara 
anche a nome dei suoi colleghi che il ministero è 


| disposto a cercar il modo di rendere meno sensi- 


bile a quelle provincie l'aggravio di quella legge. 
Il numero dei detenuti politici non è così grande 
come l'on. Ricciardi afferma sed in ogni caso la 
giustizia deve avers il suo corso e non si può dare 
un'amnistia, 

RICCIARDI (per un fatto personale) sostiene che 
le sue cifre riguardo ai detenuti politici sono esatte. 
Dice poi che non ba chiesto un'amnistia ma sola» 
mente che i detenuti sieno ammessi a difendersi a 
piede libero. 

BIXIO (per una mozione d'ordine). Vuole che 
la Camera discuta, a fondo tutta la questione di 
fiducia ed esamini tutta la politica del ministero. 
Invita gli oratori a ciò fare. 

D'ONDES. È strano e co) ario a tutti gli usi 
parlamentari che il deputai io voglia far par- 
lare gli altri oratori come a lui piace. Ciascuno 
parla come crede. (Segni d’approvazione) 

BIXIO. Ed appunto per ciò io dico ciò che a me 
pare.e piace e propongo ciò che stimo conveniente, 

SINEO appoggia la mozione Bixio, ma siccome 
il ministero ha detto che la legge deve essere vo- 
tata pel primo del mese venturo, siccome si ebbe 
tanta fretta che il nostro presidente ha convocato 
la Camera per le 10 di questa mattina malgrado 
il voto contrario di molti deputati... 

PRES. di lei solo. 

SINEO ...malgrado il mio voto che mantengo ; 
(ilarità) siccome il presidente ba detto che se que- 
sta legge non si vota presto la patria è in pericolo 


| (rumori), cosi mi pare che sarebbe meglio fissare 
{ un giorno dopo questa discussione, in cui tutti gli 


oratori iscritti potessero esporre le loro idee. (Se- 
gni di disapprovazione) 

PRES. Nòn ho mai detto, come ha asserito l'on. 
Sineo, che Ja patria sia in pericolo. La patria sa- 
rebbe in pericolo se collo mozioni d’ordire si. con- 
tinuasse ad intralciare e prolungare tatte le discus- 
sioni, (Applausi) 

RATTAZZI crede che la Camera abbia tempo 
sufliciente, per. discutere a:apiamente Ja questione 
politica, giacchè se non basta oggi potrà radunarsi 
anche domani. 

SINEO accetta le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio, e ne sarà ancor più soddisfatto se gli a- 
mici del ministero non chiederanno, com'è loro 
costume, la chiusura, senza lasciare a tutti gli o- 
ratori iscritti la facoltà di parlare. 

MANCINI, propugna la necessità di concedere 6 
mesi. È impossibile prima del gennaio discutere 
seriamente i bilanci del 1862 e del 1863. È meglio 
adunque votar prima il bilancio del 1863, affinchè 
almeno l’anno venturo cessino le presenti condizioni 
di proyvisorietà. 

Dichiara di aver fiducia nel gabinetto di cui co- 
me ha approvato il programma approva anche gli 
atti, 

FRISCIA' ringrazia Mellana d'aver chiamato i 
membri della sinistra reclate parlamentari e rico- 
nosce di essere una recluta, méntre l'on. Mellana 
è un maestro di tattica parlamentare. 

Prima di entrare in materia appoggia quanto ieri 
è stato detto dal-suo amico Ricciardi intorno alla 
mala amministrazione del prefetto di Napoli, gen. 
Lamarmora. 

Le buone disposizioni dei prefetti delle province 
napolitane contro i briganti sono state paralizzate 
dal generale Lamarmora. | | : 


Questa sopraseritta porta il bollo;di parienza da 
Torino il 26 aprile e di arrivo a Parigi il 29,.Im- 
Diegò dunque tre giorni nel viaggio, mentre non 
doveva impiegare che 2 ore. (Rumori, Voci: Che 
cosa’ ha da far ciò col segreto delle lettere? Alla 
questione) 

Finalmente dice di voler entrare in materia. Non 
ba fiducia ,nel ministero. Esso non richiama dallo 
esilio Mazzini (rumori), non pone ad esecuzione il 
plebiscito, è troppo dipendente dalla Francia, lascia 
morir di fame -i mille di Marsala (rumori) e col 
suo sistema tien vive le inquietudini ed il brigan- 
taggio nelle provincie meridionali. 

Il Piemonte non farà mai l’unità italiana (ru- 
mori), bisogna dunque fare appello agli elettori e 
trasporlare «a gapitale ed il Parlamento a Napoli, 
come ba proposto l'on. Ricciardi. 

DEPRETIS. Non risponderò all'onorevole Friscia. 
(Voci: No, non risponda) Ho dichiarato che nhòn 
risponderò. Solo voglio distruggere tutto l'edifizio 
ch'egli ha innalzato sul ritardo d'una lettera. Que- 
sti ritardi accadono sovente sullo stradale di Fran- 
cia a cagione del passageio non sempre facile del 
Moncenisio. (Voci: basta! basta!) 

FRISCIA (per un fatto personale). Il motivo del 
ritardo non è quello indicato dal ministro dei la- 
vori pubblici. Intorno ai ripetuti ritardi nell'arrivo 
delle lettere. Lo diretto un reclamo al direttore 
delle poste francesi, il quale per giustificarsi ad- 
dusse ben altri motivi da quelli accennati dall’on. 
Depretis. Promise però di provvedere per l’avve- 
nire, ed infatti d'allora in poi le lettere giunsero 
più regolarmente. : 

DEPRETIS vuol rispondere. 

Vocr: Basta, basta; non risponda più. { 

DEPRETIS. Mi reca veramente meraviglia che 
l'on. Friscia abbia diretto questo richiamo ad un 
fanzionario d'una potenza estera e non al proprio 
governo. Quanto a me dichiaro che mai nessun re- 
clamo di questo genere è pervenuto al ministero 
dei lavori pubblici. 

LAZZARO rivolge molti appunti al ministero. 
Esso non si occupa dell'armamento nazionale e ri- 
guardo alla questione romana si attiene solamente 
ai mezzi diplomatici. 

L'amministrazione è male ordinata. L'istruzione 
Wubblica nelle provincie meridionali è trascurata. 

Si sono umiliati gl'impiegati napoletani e male 
si è provveduto al riordinamento della magistra» 
tura. Le provincie meridionali però vogliono l'u- 
nità e non fa eco alle accuse di Ricciardi. Il mi- 
nistero ba anzi il torto di favorire i borbonici. 
Dichiara a Mellana che egli non è recluta di nes- 
suno, ma milite dei proprii sentimenti. 

MATTEUCCI rettifica le asserzioni di Lazzaro 
riguardo all'istruzione pubblica dele provincie me- 
ridionali. Coglie la presente occasione per pregare 
la Camera di mettere presto all'ordine del giorno 
il progetto di legge tendente a modificare le tasse 
universitarie. 

La Camera decide che sii discusso dopo l'esau- 
rimento del presente ordine del giorno. 

La seduta è sospesa alle ore 12 1/2 e viene ria. 
perta all’1 1;2. 
© LAFARINA. Jeri mi sono prenunziato contro la 
questione pregiudiziale, perchè non intendevo co- 
me si volesse fr di questa ‘una questione ammi- 
nistrativa, mentre si restringeva a quattro mesi la 
facoltà cbiesta dal governo. lo riconosco che il 
concedere l'autorizzazione richiesta non implica un 
voto di fiducia al ministero, ma il negarla o re- 
stringerla implica un atto di sfiducia. Non vale il 
motivo che in appoggio delle proprie opinioni la 
Commissione ba tratto dalla’ necessità di votar i 
bilanci del 62 perchè, a mio avviso, per ritornare 
allo stato normale convien prima discutere i bi- 
lanci del 63. 

Il ministero non ha alcun interesse a che non 
si discutano i bilanci; egli ba d'altronde promesso 
di non sciogliere la Camera. Ciò posto, non può 
essere, se si adottasse il progetto della Commis- 
sione, si darebbe un vero voto di sfiducia. 

Questo voto di sfiducia non vogliamo darlo al 
ministero, perchè siamo convinti che proseguirà 
la politica del conte di Cavour, perchè alla testa 
del gabinetto vediamo un uomo che coadiuvò per 
lungo tempo quella politica e saprà continuarla. 

Noi non gli daremo un voto di sfiducia perchè 
ha compiuto un gran fatto, la fusione dell'esercito 
meridionale nel regolare, togliendo ogni pericolo di 
dualismo. 

Non gli daremo un voto dt sfiducia perchè nei 
fatti di Sarnico ha difeso i diritti della Corona e 
del Parlamento. 

Noi crediamo di rappresentare il paese, il quale 
è stanco .delle,.esitazioni,.non vuol rinnovare la 
storia. parlamentare della Francia e vuole un go- 
verno forte. { 

Noi sosteniamo il ministero perchè non vogliamo 
lo scioglimento della Camera. Agli elettori non con- 
vien ricorrere, che sotto 1° impressione dei grandi 
fatti, quando ognuno può schierarsi dietro la ban 
diera d'un principio. Ora ‘gli elettori non si da- 
rebbero una ragione dello scioglimento della Ca- 
mera. Nè il parlamento nè il ministero possono as- 
sumersi la risponsabilità di provocare lo sciogli. 
mento della Camera. 

Noi sosteniamo il ministero, perchè fra. i suoi 
oppositori non vediamo chi possa sostituirlo. 


Noi non vogliamo nè reazione, nè anarchia, ma | N°! 


la libertà coll'ordine e per noi l'ordine non è ré: 
pressione, non legge eccezionale, non dittàtura, ma 
l’alleato delta Jie, Le 
d'agitazione politica, ma vogliono comm 
sperità hi 6 non utio statò felibrile che 16 n 
dero, nibv do inueirripo 


ni 


noi’ dei 


io e pro- del 


ne- 


, 


belle ‘{l- ministero non ‘sia.un 


Noi credi 
mico della rivoluzione. - 

Noi non siamo i i alla rivoluzione, ma vo- 
gliamo che chi ci governa la guidi e la diriga ed 
abborriamo dalla rivoluzione scapigliata. Vogliamo 
un governo saviamente e civilmente rivoluzionario, 
come quello del conte di Cavour e dei suoi succes- 
sori. (Bravo! bene!).. rà 

Noi so che. per "gp praga saprà 
mantenere l'alleanza colla  Fransia e le buone re- 
lazioni coll’Inghilterra. * , 

Ma se noi c'ingannassimo, se queste fossero il- 
lusioni, se un giorno vedremo che il ministero non 
corrisponda alle sue promesse, faremo ciò che ab- 
biamo fatto pel ministero Ricasoli eci staccheremo 
dal ministero Rattazzi, perchè siamo saldi e fedeli 
[I IRE e non agli. uomini.. (Segni . d’approva- 
zione n 
MORDINI. A fer l'Italia si richiede l’associa- 
zione di tutto il. partito liberale che si divide in 
conservatore e progressivo. Gli amici di Garibaldi 
sperarono che ciò avvenisse, quando il commenda- 
tore Rattazzi salì al potére. 

Enumera gli atti del ministero che hanno resa 
vana questa speranza e dichiara di non volersi più 
abbandonare a sogii roséì e di votare perciò con- 
tro il progetto ministeriale, Si unisce alla Commie- 
sione nel chiedere che si rientri nella via normale 
e si votino i bilanci. 

SINEO. Pronunzia in mezzo ai rumori ed alle 
conversazioni personali un lungo discorso. Conchiude 
dicendo che voterà pel pro della Commissione. 

D'ONDES REGGIO. Esporrò i motivi del mio 
voto. lo non ho' mai negato l'esercizio provvisorio 
del bilancio ad alcuno dei passati ministeri, per 
quanto io li abbia avversati. Perchè dovrei negarlo 
al presente? Sia nei principii, sia nella pratica dei 
medesimi non trovo differenza trà îl ministero pre- 
sente ed i passali. 

La questione estera non è più questione di scelta. 

L'alleanza colla Francia è per noi una necessità 
ed jo desidero che da essa non si diparla il go- 
verno. Dichiaro però al tempo stesso che non da- 
rei mai il mio voto, se si trattasse di cedere una 
parte di ciò che possediamo per avere ciò che non 
possediamo ancora. Ciò che ci manca lo otterremo 
un giorno se tale è la volontà di Dio. (Rumori)... 
Signori, se a voi non piace la volontà di Dio, a 
me piace. Il genio delle grandi cose sta nella pa- 
zienza, 
. Ma, venendo al regime interno , se l'alleanza 
francese è necessaria, ciòche io,non approvo si è che 
si voglia mantenere nell’ammini one interna il si- 
stema francese che.venne introdotto [appunto dal 
commendatore Rattazzi. i, 

Senonchè io sapeva che dopo Ricasoli. non potera 
venire che Rattazzi, come se cadrà Rattazzi, verranno 
altri colle stesse opinioni. Non si avrebbe che un 
mutamento di persone e questi mutamenti sono 
sempre dannosi. Se dopo questi cavalieri e com- 
mendatori, verranno. altri ‘cavalieri e commen- 
datori, l'un per l'altro possono restare quelli 
che ci sono. (Îlarità generale e prolungata) Vengano 
altri nomini che professino le mie idee ed i miei 
principii ed io darò loro il mio appoggio e due 
milioni e mezzo d'italiani lo appoggieramno con me. 
(Violenta interruzione) Si, o signori, i siciliani che 
mi hanno eletto deputato non vogliono essere go» 
vernati con questo sistema, (Nuova interruzione) 
E non solo i siciliani ma ta maggior parte degli 
italiani ba le mie opinioni. (Rumori, si grida da 
varie parti all'ordine) Finchè non sorgeranno altri 
uomini che stabiliscano la libertà organica ammi» 
nistrativa e non solamente la politica non, c'è ra. 
gione perchè io neghi la facoltà dell'esercizio prov- 
visorio per sei mesi al presente ministero, 

SAFFI appoggia il progetto della Commissione, 

CRISPI. Non tredo che si debbano concedere i 
sei mesi chiesti dal ministero, perebè il commen- 
datore Rattazzi non ba adempito al suo programma. 
Egli dice che ci riconvocherà in novembre ed io 
non presto fede alle sue promesse e lo argomento 
dalla sua condotta nei piccoli fatti. Vi. ricordate 
che l'altro giorno quando si discuteva intorno si 
diritti che al governo potevano competere rispetto 
all'emigrazione, il deputato Guerrieri citò una legge 


«| del 1860 nella quale è' disposto! che con decreto 


reale saranno stabilite le nurme. da osservarsi ri- 
spetto agli emigrati e chiese al presidente del Con- 
siglio se questo decreto fosse stato fatto. 1) corà - 
mendatore Ratfazzi ‘disse che i) decreto è seto 
pubblicato e contiene precieamente le disposizioni 
della legge del 1848, Or bene, sappiate che questo 
decreto non ha mai esistito. 11 presidente del Con- 
siglîò vi disse che confinava in certe città del regno 
gli emigrati politici sussidiati. Ed f0.s0 di un certo 
Tomassoni, emigrato politico non sussidiato, al 
quale venne intimato lo èfratto' dallo stato e cho 
poî, per le preghiere'dei' parenti, venne confinato 
in Aosta. > 

Or bene, ciò chè si fa nelle piccole cose si fa 
nelle grandi. Al' mio paesò si dice: Chi fa ceste fa 
panieri. Se in'piécole'cose il ministero non dive 
la verità, volete che vela dica quando vi promette 
che vi riconvocherà in novembre? Sapete quale è 
la verità? Egli vuole sei mesi per avere il tempo 
di manovrare a suo  bell'agio e prepararé Jo cle- 
zioni generali. 

Non vado d'accordo in tutto coll’ on. D'Ondes, 
ma è certo che il sistema presente d'amministra- 
zione non può soddisfare. 

Enumera una quantità d'esempi per dimostrere 
che la Sicilia è male amministrata. 

Conchiude dicendo che non può avere fiducia 
ministero e voterà contro di esso. "His 
ALFIERI parla in favore del progetto del mi- 


stero. P 
MICELI dopo ‘aver premesso che vuol essere 


popolazioni non, vivono breve, paria per più d'un’ ora tessendo l’apologia 


pe i dora feno Tara 
pero ce SER Lidi Ma 


mera. a; 


\ 
k 
i 


\ aver approfittato dal con 
nera, trovai che il ministero dopo aver detto di 
\ ion voler fare questione di fiducia del presente 
\ progetto! di legge, dichiara ora di ritenere come un 
atto di sfiducia la proposta di ridurre i sei mesi 
,a qualtro, È questo un giudizio che credo erroneo. 
Non si tratta qui di fiducia negli uomini del mi- 
nistero, ma di prerogativa parlamentare, Dal mo- 
mento che il Parlamento crede di potere in que- 
e pier mesi votare i bilanci, dev’ essergli le- 
to di prendere questo impegno in faccia al paese 
limitando l'esercizio provvisorio a q mesi. 

Ma poichè siamo invitati ad esprimere la no- 
stra opinione sulla questione di fiducia, io ed i 
miei amici politici non possiamo riffutarvici. fo non 
ho fiducia nel ministero, quantu avrei desi 
derato se pn questione nr ce innanzi non 
in occasione di questo progetto , ma quando 
fosse venuto in piane ct qualche atto’ speciale 
del gabinetto. e 
» Da molto tempo si dice che viviamo nell’enigma. 
Ciò dipende dall'aver noi tutti un punto di mira 
che crediamo essere stato colpito dal conte di Ca- 
vour. L'on. Lafarina appoggia il ministero perchè 
crede che cammini sulle traccie del conte di Ca. 
vouri lo sono di contrario avviso. A 
» Il conte di Cavour inaugurò la sua politica col 
connubio. Allora l'Italia usciva dalle rivoluzioni 
del 48 e del 49. L'anarchia era nei partili e pa- 
reva impossibile che si 6 costituire un partito 
nazionale. Il conte di Cavour abbandonò le antiche 
tradizioni dei governi costituzionali basati sulla se- 
parazione del paese legale dal paese vero ; accettò 
i principiî della rivoluzione; ripudiò il partito mo- 
derato del 18 prendendo da Ini soltanto la ferma 
volontà di mantenere l'ordine nella libertà e la li- 
bertà nell'ordine. Nell'attuazione dî questa politica 
interna, unità ad una politica ardita, anzi audace 
all'estero, alla quale andava pure congiunto il più 
scrupoloso rispetto alla pace d'Europa, il conte di 
Cavour fa appoggiato da un’ immensa maggioranza 
nel Parlamento subalpino e nei dne Parlamenti che 
a questo succedettero. 

Sventyratamente scomparve il conte di Cavour. 
Io credo che il suo successore, barone Ricasoli, 
assumendo il ministero per cedere alle sollecita. 
zioni che d'ogni parte gli venivano fatte, accettasse 
sch'ettamente la politica del conte di Cavour. E da 
principio coloro che sostenévano Cavour sostennero 
Ricasoli, e quelli che avversavano il primo avver- 
sarono pure il' secorido. Ma questa concordia inco- 
minciò dopo qualche tempo a turbarsi. Alcuni della 


maggioranza si separarono schiettamente dai loro , 


colleghi, ed il barone Ricasoli, per non lasciare 
lùogo agli equivoci, si dimise. Venne un nuovo 
ministero che raccolse la sua maggioranza fra gli 


antichi amici del conte di Cavour, e gli avversari | 


del barone Ricasoli e gello stesso conte di Cavour. 

Qual è il segreto di questi accordi tra uomini 
politici che prima si avversavano? Quale la cagione 
di quésto sfacelo della maggioranza ? lo non saprei 
dirlo, ma' questo fatto ingenera dubbiezze ; questo 


è il segreto del voto del 17 marzo; questo è uno | 


dei motivi pei quali crediamo che la politica del 
presente ministero‘ non sia eguale a quella del mi- 
nistero che lo ha preceduto. 

Relativamente ai fatti di Sarnico, poco posso dire 


pershè era lontano. Solamente posso asserire che , 


approvo il ministero in quanto ha impedito che si 
attuassero dei tentativi contro uno stato vicino. Ma 
non posso al tempo stesso nascondere che la posi- 
zione equivoca nella quale il ministero è stato col- 
locato dal modo in cui si formò la sua maggioranza 


fa nascere dei dubbi intorno alla sua condotta an- | 


teriore ai “fatti di Sarnico. Il generale Garibaldi, 
che tutti ‘veneriamo pei servigi che ha reso al paese, 
era nel continente quando il presente ministero si 
costituì. Nei primi tempi visitò i ministri e fece 
mostra di sostenerli. Tra lui ed il ministero l'ac- 
cordo pareva completo. Quand'ecco dagli organi del 
ministero e da' suoi amici si ode accusare il mini 
slero precedente di aver fatto venire Garibaldi da 
Caprera per creaté imbarazzi al presente gabinetto. 


Devo dichiarate, e sono autorizzato a farlo in | 


modo preciso, che il generale Garibaldi non fu 
chiamato dal batone Ricasoli. Un onorevole sena- 
tore fu inviato a Garibaldi per dirgli che il governo 
non avrebbe permessa. alcuna spedizione. Questo 
senatore, prima di partire, chiese che cosa dovesse 


- fate nel cato che Garibaldi volesse venire in ter- 


raferma. Il' barone Ricasoli, com'era’ naturale, ri- 
spose che non’ potéva in alcun modo opporvisi. E 
così avvenne. Quel senatore condusse seco il gene- 
rile Garibaldi. 
Ciò ch'io credo si è che tanto ai tempi del conte 
“di Cavour come ‘a quelli del barone Ricasoli vi 
fosse tra Garibaldi e il ministero un'alleanza la- 
tente e che‘questa dopo i fatti di Sarnico sia pur 
troppo distrutta. (L'oratore si riposa per alcuni 
istanti) ; 
- Esaminiamo ora. gli atti dei ministero. Vediamo 
_com'egli abbia inteso! la, conciliazione annunziata 
nel suo programma. L'on. commendatore Rattazzi 
esponeva nel suo programma i sospetti esistenti 
Lev il suo ministero e manifestava la speranza 
che essi dinnanzi aì suci atti sarebbero cessati. 
Essi pérò per noi non cessarono. Disse ancora che 
dinnanzi ai suoi alti sarebbe sorta la conciliazione 
e soggiunsò che, quanto ai partiti, la conciliazione 
dovesse consistere’ nell'adoperare nella ‘cosa pub. 
biica persone ‘tratte da ognuno di esi e quanto 
alla conciliazione fra le varie provincie d'Italia, 
essa si dovesse-ottenere -coll'eguale distribuzione 
degli impieghi, fra coloro che sono nati. nelle di- 
verse parti d " , 

Fino da quel momento mi parve che questa con- 
ciliazione, come tutte le conciliazioni che sì fonda- 
no sulle persone e sugli intèressi, non avesse so- 


- 


A pe I 


quella del governo di Luìgi 


cadde la dinastia, cadde la monarchia costituzio» 
nale e la riputazione del sistema parlamentare in 
Francia. Dio disperda questi timori ......( 
interruzione) lo dico schiettamente il mio pen» 
siero ..... 

_ Voci parli! parli! 

PERUZZI Dio disperda questi timori perchè lu. 
nità e l'indipendenza della nazione non possono 
ottenersi senza Vittorio Emanuele oggi e la dina- 
stia di Savoia sempre collo sta'‘uto lealmente ap- 
plicato in tutte le sue conseguenze. (Segni d'ap- 
provazione) 

Alcuni atti del ministero mi fanno temere che 
br conciliazione non sia fatta nell’ ordine delle 
idee. 

Non parlerò della questione di Venezia perchè 
non dubito che il ministero si occupi d'essa armando 
il paese. Solo ho dei dubbi intorno all'opportunità 
delle riforme introdotto nell'ordinamento dell'eser- 
cito. Mi ricordo che quando io era al ministero mi 
fece grande impressione l’opposiziene mossa dal 
generale Lamarmora alle riforme fatte nell'esercito 
dal mio collega Fanti. Non potrei nemmeno con - 
sentire nelle teorie esposte dal ministero rispetto 
all'emigrazione. Il conte di Cavour impediva che 
l'emigrazione con tentativi inopportuni compromet- 
tesse la sicurezza del paese, ma se ne serviva come 
di una leva potente. 

lo non esito a dichiarare che tutti i ministeri 
compreso il ministero Ricasoli, hanno pensato piut- 
tosto ad ingrandire il Piemonte che a far l'Italia 
(interruzione) Io dico apertamente l'animo mio. Jo so 
bene che per necessità delle cose è difficile dare 
un indirizzo all'Italia, finchè la sede del governo 
è a Torino. (rumori) Mentre politicamente l’unità 
è fatta. le amministrazioni centrali non sono che 
tante cortecce messe sul nucleo che qui sigde. (Se 
gni d'approvazione a sinistra) Nessuno è in posi- 
zione di rimediare a questo inconveniente come il 
presente ministero. Noi potevamo essere trattenuti 
da riguardi di delicatezza che per lui non esistono. 
Italianizzi adunque l’amministrazione ed io l'ap- 
gerò in questa via. (Approvazione) 

Veniamo ora a due punti capitali della politica 
estera ed interna del ministero — la legge delle 
associazioni e la questione di Roma. La legge delle 
associazioni è nua legge d'occasione e queste sono 
sempre cattive. Le considerazioni colle quali il mi- 
nistero ne accompagnò la presentazione, hanno ac- 
cresciuti i miei timori. lo credo che la libertà di 
associazione è sacrosanta, e non so quali pericoli 
essa presenti. Non so che vi-sia da temere da 600 
cittadini che parlano a nome della nazione. Se rap- 
presentano veramente la maggioranza del paese.... 
(Rumori, interruzione) Faccio un'ipotesi. Se rap. 
presentano veramente la maggioranza della nazione, 
è una fortuna. (Violenta interruzione) Io sì, l'ho 
| detto e lo mantengo, è una fortuna che i! governo 
abbia per essi il modo di conoscere l'opinione del 
paese. E ciò intese di dire il barone Ricasoli, 
quando affermò di volerne fare uso. Se poi non 
rappresentano îl paese e non esprimono che le loro 
opinioni individuali, qualora ponessero in pericolo 
la nazione con atti improvvidi, il potere giudizià- 
| rio, è armato di sufficienti mezzi per reprimere i 
loro abusi. Se la legge proposta contenesse la gua- 


essa non fa che porre la libertà d’associazione in 
balia del potere esecutivo, Quai se si fa il primo 
passo in questa via! Questa libertà venne rispettata 
| dal piccolo Piemonte e dobbiamo rispettarla anche 
noi. Bisogna che il governo sia dispotico o libero e 
non può essere l'uno e l'altro ad una volta. 
Veniamo alla questione di Roma. Il conte di Ca- 
vour disse che Roma dovea essere la capitale d'I- 
talia. E soggiungeva doversi ciò fare a due condi- 


| bate e credessero il papa e la religione ridotti a 


dipendenza e schiavitù, E disse ancora che quando 
| si verificasse la seconda di queste due condizioni, 
si verificherebbe facilmente anche la prima. E la 
Camera emetleva un voto in questo senso. 

Noi dobbiamo attenerci all'alleanza francese, ma 
questa è stata intesa in due modi, Alcuni credono 
che non si debba muover passo senza l'assenso 
dell Francia e questa opinione prevalse a Zurigo e 
| dalla pace di Villafranca sino al ritorno del conte 
| di Cavour al ministero. Altri credono invece che 
| la Francia,non ci voglia imporre la sua volontà. 
| Napoleone ci ha dati dei consigli ma ba sempre 
| dichiarato che l'Italia sola è giudice di ciò che le 
conviene. Le annessioni non si sarebbero mai fatte 
| se avessimo voluto seguire i consigli del‘a Francia. 

Nella politica francese predomina il principio del 

non intervento, il rispetto alla nazionalità, l’inte- 

resse che l'Italia si faccia. 

L'onorevole presidente del consiglio ha detto che 
la questione romana ha fatto progressi moràli. Ciò 
prova che qualche . cosa era pure stata fatta dal 

| ministero precedente, ll principio — libera. Chiesa 
| in libero Stato venne adottato dalla Camera e non 
| fa mai contraddetto. Il barone Ricasoli s’adoperò 

a svolgerlo. 

Quali mezzi morali e diplomatici ha posto in 
| operà il ministero presente per riso)vere questa 
{ questione. Il commend. Rattazzi ci ha detto che 
| bisogna convincere 1° Europa che vogliamo andare 

a Roma e crede che si sia fatto un passo col viar- 

gio del Re a Napoli. e quanto ai mezzi diplomatici 
| afferma che ha notificato alle potenze il nostro de- 

siderio di andare a Roma e cita come un risultato 
(diplomatico la presenza della squadra francese a 

Napoli. 

Ma erà necessario maniener viva l'agitazione nel 
mondo caltolico e specialmente nel clero. Ora pare 
che questa sia cessata appunto perchè non venne 
favorita dal governo. 


rentigia del diritto dl associazione, la voterei, ma | 


| zioni: andarvi di concerto colla Francia, andarvi | 
senza che le coscienze cattoliche ne fossero tur- . 


“asa 


Il da 


D- ar ina £ 
Roma, io Salendo como. rst te del Con- 
dele die mala ssi del 6 aprile lo riteata come Lorencez non 


i cosa urgente ed indispensabile alla tranquillità 
d'Italia, in quella del 7: giugno lo abbia conside- 
rato come cosa secondaria e di poco momento. 

Il presidente. del Consiglio ha stabilito una di- 
versità fra il regno d'Italia e il piccolo Piemonte, 
e dice che i mezzi usati dal piccolo Piemonte per 
far l'annessione delle altre provincie della peni 


sola non possono convenire ora all’ Italia. lo non | 


intendo la ragione di questa diversità. La politica 
del piccolo Piemonte è più che mai necessaria. Noi 
che rispetto a Roma siamo più liberi della Fran- 
cia, renderemo a questa un vero servizio, aiutan- 
dola colla nostra iniziativa a sciogliere la questione 
romana. $ 

Il commendatore Rattazzi rispondendo a chi lo 
interpellava se avesse intenzione di inviare soldati 
italiani nel Messico rispondeva che in ogni caso 
avrebbe preso consiglio dagli interessi veri dell’I- 
talia stanno nell'osservanza dei principii che hanno 
guidato la sua politica finora e fra questi principi 
il primo è quello del rispetto alle nazionalità. 

Non parlerò della questione finanziaria. Conchiu» 
derò dicendo che noi pure vogliamo un governo 
forte e perciò non diamo il nostro voto ad un ga- 
binetto che non crediamo fundato su basi atte a 
dargli forza. Non facciamo questioni di persone. 
Appoggieremo il ministero quando seguirà la re- 
gola di condotta da noi tracciata. E saremmo ben 
lieti se uomini appartenenti a quel’ Piemonte che 
ha iniziato il movimento italiano, lo conducessero a 
termine. (Numerosi segni d'approvazione) 

La seduta è sciolta alle ore 6 3/f. 

Domani seduta pubblica alle ore 10 pel seguito 
della presente discussione. 


Tm  éèOÒ 


' 
NOTIZIE VARIE 
Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale contiene: 
1° Un R. decreto 1 corrente che approva il re- 
| golamento riguardante il conferimento dei posti © 
| mezzi posti gratuiti nei convitti governativi an- 
nessi ai licei ginnasiali delle provincie napolitane. 
2° Un R. decreto 25 maggio scorso che istitui- 
ste i posti di cassiere presso le direzioni speciali 
del debito pubblico di Napoli, Fitenze, Milano e 
Palermo. : 
3°- Una lista di decorazioni dell'ordine manriziano. 
| Notizia universitaria. Oggi (29) il pro- 
| fessore Vincenzo De-Castro darà la consueta lezione 
nella R. Università, trattando dell’ arte. monumen- 
tale presso gli Etruschi e î Romani in attinenza 
alla religione e alla civiltà del popolo. 
Neerologia. La Gazzetta militare annuncia 
la morte del barone Ferdinando Martini, maggior 
generale in ritiro. Nella lunga sua carriera miiitare 
il barone Martini servì a cinque sovrani di Casa 
Savoia, Vittorio Amedeo III, Carlo Emanuele IV, 
Vittorio Emanuele 1, Carlo Felice e Carlo Alberto. 
Cadetto di artiglieria nel 1792 e generale nel 1845 
il barone Martini cessò di vivere in Occimiano, 
suo paese natale, nell'età di 88 anni. 


CRONACA TORINESE 


| Oggi (29 giugno), dalle ore 12 1/2 alle 2 pome- 
ridiane il corpo di musica della guardia nazionale 
eseguirà nel Giari eale i seguenti pezzi mu- 
sicali : 

Rossini — Sinfonia dell'opera Semiramide. 

Pessina — Concerto per clarino e tromba. 

Adam — Sinfonia dell'opera Si j'étais Roi. 

Donizzetti — Scena ed aria finale dell’ opera 
Lucia di Lammermoor. : 
| Labitzki — Rose Muscose waltzer. 

Meyerbeer — Sinfonia dell’opera Le Pardon de 
Ploermel. 

Jullien — La Cascade polka. 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom, del giorno 27 fino alle & del 28 
| giugno. ° 

Fiandro Vincenzo, d'anni 28, di Torino; Rabino 
Margarita nata Pagliano, id. 36, d' Asti; Perotti 
Pietro, id 66, di S. Michele ; Pelotti di Rigrasso 
contessa Onorina nata Marchetti di Montestrutto , 
id. 27, di Caraglio; Musso Angela {na'a Bobbio , 
id. 56, di Rivalta; Girandi Giuseppe, id. 58, di 
| Torino; Catto Anna nata A'loj, id. 58, di Torino; 
Fiorito Rosa, id. 32, di Caselle; Derive Rosa Al 
bina, id. 9, di Sigliano; Mosca Margarita, id. 70, 
di Chieri; Vigliano Secondo, id. 80, di Monale; 
Alsona Carlo Giuseppe, fd. 7, di Torino ; più, 12 
da 1 giorno ad anni,3. 


NOTIZIE POLITICHE 


La Camera dei deputati tiene seduta oggi, 
29, alle 10 del mattino. 

Il Senato è convocato pure oggi per le 
ore*8 pom. 


(Corrispondenza particolare dell’Opixione) 
Parigi, 26 giugno, 

Voi capirete benissimo che tutto l'interesse della 
politica. oggidì si concentra nell'affare del Messico 
ed è perciò che anche a rischio di essere monotono 
ve ne parlerò ancora. 

La situazione del resto oggimai è dn po’ cam- 
biata è nelle sfere governamentali non mi pare 
che l'idea della spedizione sia più così tanto in 
favore, lo credo che la resistenza trovata abbia il- 
luminato. maggiormente l'imperatore sulla vera 
condizione degli animi al Messico e sulle difficoltà 
quindi dell'impresa, per cui non è a maravigliarsi 
se si incomincia a parlare più seriamente che mai 
di rinunciarvi. Tuttavolta è evidente che la spedi- 


in Francia, tua 
Cionondimano devo dirvi che se in qualche modo 

‘ la pubblica opinione si acconcia a questa ie 

| di soluzione, così tion può dirsi sin adesso dell'im» 

| peratore, il quale non sembra per alcun modo di- 

| sposto a bo che vestirebbe l'aspetto di una 

| reculade. è disposto a rinunciare ai piani che 
forse avea formato in vrigiue; ma sotto l'aspetto 
| militare non vuole che domini .il' menomo dubbio 
| e non acconsentirà, io credo, ‘a ritirare le truppe 
se non dopo aver sottoscritta la pace in Messico. 
| Un fatto positivo e che io tengo da buona fonte 

mi conferma in ciò. Lord Russell coll’intermezzo 

del conte di Flabaut fece delle offerte di ufficì 

| il caso che il governo francese volesse ritirarsi bisi 

| mal passo in cui si trova : il governo inglese offri» 

| rebbe al nostro il suo appoggio per ottenere sod- 

| disfazione alle domande messe ìn campo; ma si 

| fece ringraziare l'Inghilterra dicendole che si era 
troppo avanti per fare un voltafaccia. 

La sospensione adunque dell'invio dei rinforzi 
pesate essere momentanea del tutto e basterebbe 
a menoma cattiva notizia perchè l’imperatore si 

| decidesse a dare un imme-iato ordine di partenza 

| anche colla prospettiva della febbre gialla che ve* 
| ramente è il nemico più pericoloso che abbiamo 
| al Messico. 

Gli avvenimenti della Servia produssero, come 
ha da attendersi, una grande sensazione in Un- 
gheria. : 

Si vuole, questo almeno risulta dalle lettere chie 

iungono da Belgrado, che il console austriaco ab- 

ia approvato il bombardamento della città per 
parte dei turchi.‘ Sappiamo bene che gli agenti 
austriaci in quel paese fecero del loro. meglio per 

rendersi odiosi, ma veramente duriamo fatica a 

a VIR questo nuovo tratto che sarebbe troppo 
orle. 


L'Austria d'altronde non ha alcun interesso in 
una conflagrazione più grande dei paesi danubiani 
e l'agitazione della Servia all'incontro le inspira la 

| più grandi inquietudini per riguardo all'Unghera. 

In quest'ultimo paese le cose non mutarono guari 
dopo le ultime notizie che vi ho mandato. (ha 
binetto di Vienna continua ne' subi sforzi infrat- 
tuosi per crearsi un partito importante nel paese. 
ll conte Forgach si recò adesso nalmente sul 
luogo allo scopo di accordarsi coi più cospicui con- 
servatori : diràmò gl'inviti a tutte le principali no- 
tabilità e lascia scorgere molte belle speranze, Par- 
rebbe che si abbia intenzione di convocare _con- 
temporaneamente le Diete d'Ungheria è di Tran- 
silvania alle quali si persuaderebbe di ricorrere a 
nuove elezioni. 

Ci si scrive altresì che il programma di Kossnib 
pubblicato dall’Alleanza avea prodotto un cattivis. 
simo effetto nel paese; ma che questa impressione 
si dissipò in seguito alle spiegazioni che .il capo 
dell'emigrazione ungherese ebbe a dare «utcessiva- 
monto nello stazso giornale. Nondimeno il governo 
austriaco si affrettò. a trar profitto pincobà potè 
della prima cattiva impressione, 

Ci si dice che il signor Pereire otienne di far 

| eseguire un'inchiesta per l'affare della ferrovia da 
Cette a Marsiglia. n 

Voi saprete già senza dubbio che j1 Corpo legis 
peer Lg NR prima regna) finì pe" 
adottare l'imposta sulle vetture dopo una leggiera 
modificazione introdottavi dalla Commissione oe 
n Agli Stati Uniti si adottò un’ imposta sui crino- 
mes, 

ll generale de Vassaigne parte i) 5 settembre 
er una grande missione a Port de France, al di 
là della Martinica. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STRPAN! 
Nuova York, 418 giugno. 

I separatisti con grandi forze di cavalleria 
a di acligliata attaccarono î felerali innanzi 
Richmond; passando alla dritta di Clellan, 
tagliarono il telegrafo, distrussero la ferrovia 
dell'ovest, i ponti, le tende, poi si ritirarono 
felicemente. Corre voce che 65,000 separati. 
sti sieno concentrati a Granada sul Mississipi. 
Una parte dell'armata di Beauregard trovasi 
«presso Columbia. 

Vi fu una battaglia, presso. Batonrouge , 
ma s’ignora il risultato. Vi fu pure un’altra 
battaglia presso James-Island. Dicesi che l’ar- 
mata di Fremont manchi di provvigioni e tro- 
visi in una posizione pericolosa nella vallata 
di Shenandoah. Jakson ebbe dei riuforzi. 

Fu adottata, nel Senato, la legge que pre 

egli 


bisce la schiavitù in tutti i territori 
Stati Uniti. 
Vienna, 27 giugno. 
Belgrado. Il governo della Serbia ebbe oggi 
una soddisfazione sufficiente per l'offesa per- 
sonale che era stata diretta contro di esso. (?) 
Pietroburgo, 27 giugno. 
Fu soppresso il monopolio del sale; le sa- 
line imperiali saranno vendute o appaltate; 
la legge sull’importazione del sale sarà rifor- 


mata. 

La sessione del Corpo legislativo fa chiusa 
al grido di viva l'imperatore. 11 presidente fece 
una allocuzione in cui ringraziò i «deputati 
delle loro buone disposizioni. 

Il Giornale di Dresda ha da Varsavia, în 
data del 27, chie‘il generale Liders fù: ferito 
al mentò da un colpo di pistola che gli era 
stata scaricata contro. L'assassino non fu sn- 
corà arrestato. 


-_ 


G. ROMBALDO. Qorsato 


BORSA DI TORINO 


28 giugno 1862 


corra 


Lalli 


‘come Napolì, Messina, Foggia, 


| Snpont al 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
‘custa © Purtare RRBAIENE IAA Ti 


per d'applicazione esclusiva di un nuovo motore, 


e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie 0 
Casse di risparmio, compre e vendite di merci, e per diverse altre incom- 
benze civili e commerciali. 
Dirigersi con lettere franche al sig. Giulio Simon, dirett: dell'Italia Grande in Genova. 
NB. Essendo già nominati e in ifzioni quasi tutti gli agenti nelle città grandi 
Bologna, Modena, Torino, ecc. ece., non si fa pre- 
mura che per le sedi più secondarie; e si avverte che non si tratta mai con per- 
sone sprovvedute di mezzi, e che non offrono piena garanzia materiale e morale. 
* Secondo l’importanza Wella città e la classe dell'agenzia, l'annuo stipendio sarà 
di 5000, 3000 è 2000 fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse. 


À LA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED, PINAUD 
* PROFUMIERE CHIMICO 
Provveditore della| Regina @'Inghilterra 
(298, rue Si-Martin, et.50, boulevard des Italiens, Paris) 


Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
e di profumi squisiti da fazzoletto, 


SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 


Nequa di toeletta, 4 fr. ) 
Aequa di Cologna sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr. 
Triplice estratto e Frofiami muovi. da fr. 2 50 e 3 50. 
RL'omato sopraffino, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al rum, 
da fr, 1 20 a 3 50 al vaso. 

0 di lattuca dolcificante, al miele, al sugo di uinfea, da fr. 1 a 3. 
Ac Athoniemme per nettare Ja testa, fr. 1 50 e 2 50. 
Olii por tocicetta, Cosmetici soproffinîi, della più squisita qualità. 

Avvertenza: Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud, che si pratica da 
ogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica e la signatura che stanno impresse sn tali prodotti. 

Torino, Agenzia D. MONDO e presso i principali Profumieri 
e Parrucchieri d’Italia. 


SOCIETA, 
DUCA ANTONIO HIPTA E 6. 


J 
Diffidamento | 

‘La Società diffida per ogni effetto | 
di ragione, che il signor Carlo Rey- | 
mond. ha cessato dalla carica d' in- | 
gegnere di detta Società, e che gli | 
venne revocato ogni mandato relativo. | 
ì 


DA VENDERSI O D'AFFITTARSI 


STABILIMENTO 
AD Uso CARTIERA 

osta in Guemme 
Mandamento di Romagnano | 

Provincia di Novara 

con caduta d'acqua della forza costante | 
di circa 200 caval'i-vapore, con motori 
idraulici, trasmissioni, macchina sansfin 
a due chauffeurs, con presses e cilindri, 
e tutti gli attrezzi necessari al suo anda- 
mento, — Per le informazioni dirigersi in 
Ghemme dal rag. Pietro Gazzola, e per lé 
trattative in Milano dall'ing. Pietro Ge- 
nolini, corso Vittorio Emanuele, n. 26. 


UNA MEDAGLIA D'ONORE 
è stata accordata a LEPERDRIEL per 
l’importante riforma che ha recato nel 
modo di stabilire, medicare, interte- 
nere i vescicanti ed i cauteri. 1 suoi 
prodotti ammessi nella maggior parte | 
degli spedali, rescritti giornalmente | 
dar primi medici, preferiti a tatti gli I 

altri dagli ammalati, si trovano nelle 
rincipali farmacie di Francia e del- 

estero. 


Torino, Tip. Editr. di ENRICO DALMAZZO, via S. Domenico, n. 2, 


e principali Librai d’Italia 
Prodotti Leperdriel 


TARIFFA DELLE TASSE DI REGISTRO Tela vescicantoe aderente 


4° sugli atti e contratti — 2°-sulle trasmissioni per causa di morte — . {vescicante rosso) Leperdriel per stabi- 
3° sulle sentenze; compilata per cura dell'Ufficio del Reg:stro degli atti | lire il vescicante sollevando la pelle in 
| un sol pezzo senza incomodare e fat | 

soffrire l'ammalato. . 

Taffetà cpispatico per medi- | 

care È vescicanti senza verun dolore e 
| senza prùrito. Tre numeri di attività pro- 
| gressiva, Le persone avvezze alla carta 
| epispaica preferiscono quella di Leper- 
| driel alle altre. 

Piselli elasticì Leperdriel] 
emollienti all'alter, suppurativi al garou, 
disinfettanti al carbone, i solî ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano unifor- 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè laeerare le carni, easi non ca- 
gionano i doloriche dannoi piselli d'iride, 

Per fare che i cauteri non diano alcun 

izzicore si adopera il tafl tà rinfrescante 

erdriel di preferenza alle carte resinose 

e Compresso in carta levasa di 
Leperdriel possono essere sostituite con 
vantaggio ed economia a quelle in dino, 
eppure filaccia. 1 Serrabraccia 
elastici completano la’ medicatura tanto 
ulita quanto discreta. 
Vendita all'ingrosso a Parigi presso LEPER- 
DRIEL e MARINIER, rue Sainte-Croixo de la 
Brétonnerie, bi; Torino, D. Mondo, agente 
comunissionario per l'Italia. -- Vendita: Torino, 
Bonrani, Pepanis; Genova , Bruzza, Lertora, 
De Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; 


civili di Torino, secondo la legge 24 aprile 1862. 
Prezzo cent. 80. 


INDICE ALFABETICO-ANALITICO 


di turce le nuove teggi d'imposta. 
Prezzo cent. 80. 


Verrà spedito franco di porto a chi na farà domanda alla Tipografia DALMAZZO | 
accomparnata dal relativo vaglia postale. 
| Farmacia Via Nuove 


parteci DEPURATIVO DEL SANGUE Sito 


Coll'essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o senza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

(Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
cura possibile guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ece., come pure gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori; 
ed in tutti quei casì in cui il sangue è viziato o guasto, 

Come depurativo è eflicacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica; nei restringimenti e debolezza degli orgeni, cagionati dall’ abuso delle 
inierioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 


Como antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre. 


scritta da tutti i medici nelle malaltie venerce antiche e ribelli a tutti i rimedii Nizza, Dalmas e nelle principali farinacie. 
giuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. DEEDEB — _ — 
TE ed n DELLE VALATTIE VENEREE, POZ- 


i uomo prudente, per queste leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve farè una cura depurativa almeno di 2 botti. 
lie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtù di questo «portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 


EUZIONI, cce., guarite senza mer- 
curio, # vol. L. 3. 7* ediz. corretta 
ed ampliata. — KI vero amico 
dell'umanità, 1 vol. L. 4. — Del- 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ecc., 1 vol L. 3. — Della debo- 


INJECTION, BROU 


| di granchi, spasimi, cattiva digestione è vomiti giornal 


INFALLIBILE E PRESERVA- 
ma; a tale. cho. queriono asus ali 
del globo. A aisi” presso l' Pre 
8roeu, ta 18. Richieder 
Mi! opuscolo (20 annì di snocesso). - 


NON PIU MEDICINE. 


Perfetta salutò icuperata senza medicine.,.nò. purghe, nè speso. 


Pai le a. 
DA Y NE 
4 
‘ apr 
\ 


di LONDRA Ri 
economizza mille volte il suo” in altri rimedii e guarisce radicalmente dalla cattive 
bo ge ‘ispepa, gastrite, asia ns corro ersniche. rag nu vento» 
tuità, nansae TA pet cara ; i di ba 


US ogni 
fegato, nervi e bile, iosonnie, to: bron fi È 
eruzioni, melanconia, deportazione! rosmelicoli. gotta, peer In È site 

è d'energia nervosa. Anche è la oaiioni 


sangoe viziato, \dropisia, mancanza di freschezza 

nutrizione per invigorire bambini e fanciulli deboli. ui Ata sich 
Estharto Di 58,000 cuanigroni: N. 58246, la ora marchesa de Bréhan, Pari ti 

aoni di terribile mal di nervi, insonnia, prot CD) vita — ari 


disgusto della 
| signor daca de Plaskow, marès-allo di corte, d'una gastrite — N. 50416, Îl sig: conte Stuart 


De, pigri ig bg (gastralgia) con tutte le sus concomitanti mi- 
erie nervose, spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le — N. 47,421, E, Jaco! 

di 10 anni di terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni ri ide e 
N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nevralgia asma, t-ssa, flatulenza, 
e nauseè di 50 anni — N 56212. il capitano Allen, d'epilessia — N, 36418, dl ea] 

ieri — N. 5 M. W Patch 

emorroidi — N. 41108, Madamigella Zeguers, di ftisi dichiarata de 47 Pa 
Roberts, d'uva consunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipazione 6 sordità di 25 anni 
— N. 48422, la signora contissa di Castle Stuart, di nove ann! d'irritazione orribile di nervi 
che a'lenava la mento — N. 46%1G, il sig. arcidiacono Alex. Stuar*, di tre anni di terribili 
tormenti di nerv:, di renmatismo acuto, insonnia è dispust+ della vita — N. 43810, M. G. 
Hencke, di scrofole — N. 16619, Madame Woòdhouse, di nsussore vomiti durante gravidanza 
— N. 46210, 11 sig. medico dottete Martin d'una gast irritazione di siomaco, che lo 
faceva vomitar da 45 a 46 volte al giorno daranie otto anni. r by 


Bonacina, col Ù 4425; P. Poll 
G. Camnasio; L. Nava; G. Biraghi; A. Falciolo. Naposi, Fratelli Hermann , largo del Ca- 


siello, 72,-75 e 74; ge Kernott. Padova, Ronzoni. Parma, Dall'Aglio. Pia» 
rg Vorg farm. de Le) La B. ore; via Provv , di; 6 ni A i Co. 
sola, . Giuseppe Vinardi; Depan a Nuova; Origlia Trieste, Zanet, 
farm., Corso. Venezia, P. Ponci, Tr è presso tutti Ma tattoo ; A 


Casa Banny pu Banay è C., 77, Regent-str., Londra; è 26, plice Vendòme, Parigi. 
>» PREZZI DELLA Revalonta Arabica ix IraLià 


{n seaiole di latta involta fn carta rampata cor sigitio della Casa, 
senza di che mon possono essere Ù 


Ncavestro del peso di lib. 4/2 brutta fr. 2 50 Qualità A Ù 
” ” 3 ” > so caps el pe di. e fn A) so 
. » 3° * 47 30 ” HSE PRAIA Ae 
” + 42 " 59 » » ”» 0 » 6 n 


Si abbia cura di evitare lo false imitazioni avvelenate offerte lr art sotto nome 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute Psi Be ge 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 

Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della ‘Scuola speciale di Parigi. 
Questi prodotti sono il risultato dell' applicazione delle come 
alla profumeria, che si eleva e diviene farmacia della bellezza, di 
provvedere all' igiene della pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto impor- 
tanti; in tal modo essa previene edistrugge le cause delle malattie, che la 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire. 


DENTIPRICIO, arire Immedia- | acque mv gno comervare ed vi 
lamenta i dolori o smania bha dei Dogi tà ppi ton liicarne le mita 
celta sai dfr, 38 


lei @ 0 0 ee d.0 0 ps de -# fr. 60 CITTA. Lita sia det È 
| POLVERE DENTIPRICIA ROSA, a base di | OLIO Di ROCOIV rl 
magnesia, per lnbianchism e conservare | mediare più ra del peggio 
denti: ta boccetta, |... +, pudlft, #0 | ateniese nebbie n8 fr: 80 
| OPPIATO DERTIPRICIO, per fortificare le | aceto ‘A RUPRIRIORE, la 
| gengivecprevenite le nevralgie dentarie ; soavitde per la sua anforte riafrescante1. ba 
RE APRO a EE 2 lr boccellyi n ea e bi è) rod 4 1 ao 


Usa del belletto 3 sl 
VAS ie eee ale sido dale 2 tr. 
ACQUA DI COLONIA SUPERIORE, c>6 è 

penx' ambra g da logiertreri sno profamo la 


| mimi TURI i A fr. 50 
ACQUA LEUCODERMIN®, per conservare 


alla pele 13 gua freschezza e facilitarne le 


Fanrime.i; ta bocortta |... , 3 fr. Pri Uta, bagni po) 
| CPIRITO D'ANICI RETTIFICATO, comple - pipi n 
| mento della \oeletta della bocca capo di 0 TIOLIE SPRINEBALI, del dottore Paolo 
fiasio; la boccwita... . ...., 1 fr. 50 i, pertagliene P odore 


t RI Me e calle ao. if. 
tweletta, alta violetta, alla mandoria «mara, cu rionI LA ARDA | cos I 
al imquer: ii pezòo, . ...., 1 fr. 93 ot caltungi i pronti ifieare e 


I 
| SAPONE LENITIVO MEDICINALE, per la 
j 
| 


SAPONB LENITIVO MEDICINALE, a! rosso ina bocret s 
d'uova per prevenire i crepacri, "ta dlie SIIRITO DI EIA Roia rn E iso 
1 arco imlapensab be per 


della pelle, alla violetta © a! bouque: 
REI». + 2% 


dà r0etetta della 
hogca dopo il panta: ia boccetta. , 1 fr, S0 
CONIERVA' 


CIRUMA DI SAPONE LEKXITIVO MEDICI. | POMATA PRICR, al chinino 

| NALZin polvere;speciatità per ta barba, la per fortificare i capelli ed'mbbellivà. 
tovietto delle signore e dei ragazzi ; la boc- e prevenime | incnutitnento premainro: 
lino. .,,. sel... dl, 860 


Deposito in tutte le città dai farmacisti, profamieri, parrucchieri, mer- 
canti di moda c di novità. 


| 
| 
| OUR 1. sot iti 2 fr. 30 
| 


Si vende solo in Torino dal farm. Deraxis, via Nuova, vicino a piazza Castello 


ZA 


VERO 
RIGENERATORE 
DEL SANGUE 


no 
del Prof. De Bernardini, privilegiato più volte in Ispagna 
e premiato in Londra con la grande medaglia d'oro (fuori classe) 
Questo sovrano preparato mercè nuovo, sistema chimico-farmaceutico, è repu- 
talo a giusto.titolo come superiore pe" salutari, è pronti effetti. ‘Alla dominante 
Salsapariglia scelta sonovi aggiunti altri vegetabili depurativi efficàcissimi. L'ap 


NUOVO ROB 


ANTISIFILITICO- 922 
JODURATO 


licazione del joduro sta trattata con un metodo tut'o speciale che ha meritati 

"approvazione de’ più reputati pratici. Un tal Rob combatte ed espelle gli 

umori e vizi sifilitici, non che quelli biliosi, acri, mucosi, erpetici, podagrici, lin 

fatici, oftalmici, ecc., eguariste le ulceri e piaghe inveterate, fistole, buboni, tumori 

60, Il consumo sempreppiù crescente che si fa in lialiaed all'estero del sud 

etto farmaco è la più eloquente prova della positiva utilità alla pubblica salute. 
Prezzo fr. 8 la bottiglia con istruzione. (Effetti garantiti) 


Depasito generale. a Genova alla farmacia Bruzza; Londra, Barclay e Sons, Farringdo” 
street, 95, fs. Succursale a Torino, Ceresole, via Rarbaroux. Parziali: Depanis, Taricce 
già Rarbià, e nelle principali farmacie d'Italia è d'Ingh' terra 


DI TURCHIA Questo prodotto, unico benefico, dovuto alle dotte 
CREMA investigazioni della celebre fu signora MA, ha 
Ja meravigliosa virtù d'imbiancare la carnagione, render morbida la pelle, darle 


del luono e della freschezza, dissipare i bitorzoli è far scomparire l’abbronzimento 
del sole cd ogni sorta di macchie dal viso, — Fr. 6. 


lori irabile della ione. 
ROSSO DELLA CORTE Cio sommi ge rasine 
WEPILATORIO CHANTAL seit mne rt e e” 
ai ffetto sicu ? ravvivare c 
ACQUA: DI NINON t.:01- carni, cissipare e prevenire le rughe; 46. 
pì 4 mmorbidire ed imbiancaro le mani in un 
POLVERE CIRGASS per ammor 


istante, adoperata da tatta l'elegantesocietà. Fr*. 6. 


9 CHANTAL, Bglia della celebra fa signora MA, 
L'ASOUA * INDIANA cnilesta sola successe, tinge per sompre e sull’ ì- 
mv, in ogni coldre; senza pericolo. capelli e barbe. Con.la sanzione della chi- 
sie 6 20 auni di voga detta acqua ‘sfida tulto ie cacuve contraifazioni. M.Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 61, neghi aannezzati. — Fr. 6: 
azAgenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 


lezza dei ventricolo, 4 vol. L. 8. — 
Dellagotta, L. 4; di G. Farnua, dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
d’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
Datle provincia con vaglia postale. 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Daynach. 


Riconosciuto eflicacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre, 


| degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 


sti causata dal leggere, da.io scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — Deposito generale 
in Torino, nella farmacia di Gius. Cras- 
soLz, angu'o delle vie Barbaroux e S. 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 
Bruzza. — Prezzo coll’annéssa istruzione, 
borratte da L. 1 60 #2 BO. 


‘PILLOLE MORISON 


Euston Road London. 


Ognino conosce la rinomanza delle 
Pillole Morison del Collegio Bri- 
tannico di Sanità. Esse sono di due gradi, 
diversi tra loro per diversa intensità di 
forza. JN. £ è un aperitivo. blandis- 
simo, sebbene efficiente, che ba la virtò 
di sciogliere e di rimuovere parzialmente 
gli umori biliosi del corpo. Il IN. ® ha 
l efficacia di espellere non solo questi , 
ma gli umori sierosi, acri, putridi, che 
vì avessero stabilita la loro sede. Prezzo 
delle scatole piccole L. 2 50; triplice 
quantità L. 6. Polveri L. 2 50. Unguento, 
vaso picc. L. 3, grande L. eta Agonlo 
commissionario in Italia D. MONDO, 
Torino, via Ospedale, n. 5, Vendita: To- 
rino, da Bonzani e da Depanis, e nelle 
principali farmacie delle città d'Italia, 


ARTICOLI IN GOMMA E 


Calze per varici, semplici, in! Catateri 0 


cotone, filo e seta da L. 6, 10 e 15. 
Dette a ginoechiera, da L. 11, 17, 22. 
Dete a. cosciale, da L.16, 22, 32, 96. 
Semplai, forti, in filo, da L, 10612. 
Dette a ginoechiera, id., da L. 16 e 18. 
Ginocchiere in corone e filo, da 
L.5e8. 
Coscialti in cotone e filo, da L. Be 8, 
FPotpacci id. id. dilL. be. 
iron n caoutchonch da fanciullo, 
da 


Dette da uomo e da donna ipogastri- 
che-addominali, da diversi. prezzi. 
Cimti semplici, da L. 2 a 10 0.15. 
Detti doppi da 3 a 15. 
Cinti x e ceragazzi, da L. 1 50 


a L.D. 
Ctisteri Inglesi, da L. 9. 
Detti Americani, da L. 
Detti da tasca, da L. 6,708. 
‘oppette per estrarre il latto, da 
azien» SA 


Deite per ventose da L. 3 50 0 &. 


Spedizioni de J.-P. Laroze (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, è Paris). 


Deposito centrale in Italia pressu l’AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
dell Ospedale, n. 5; Napoli. stessa Casa. P 


Presso l'Agenz a D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


IN CAOETOHOUCH, K0G. 


Candelette da 
cent. 50 a L. 8. 
Cannetti diversi per injezioni, da 
” ek Lb.1. 
uscin Viaggio, da L. 12. 
Detti Emorroi ha Ha L. 8. 
Cornetti Acustici, da L. 5, 


Hydroctyse o Cisteri, da L. 7 50, 
9 ile. 


Irrigatori del Dot isier, da 
Lo 18, 18 080. e e si 
Orinali portatili davomo e da dorina 
da Li 7, 8,9, 12, 15 e 20. 

Dewi da letto, da L, ba 7. 
Detti da viaggio, da L. 7. 
Peri per injezioni, da L. & a 10. 
Pessari ad aria fissa, L. 2 50, 
Detti in gomma elastica, L. 1. 
abraccia è Serra 
scie da L. 120 a, 
Sospensori in cotone, filo e seta, 
Monisereti Ma Lis 
e uomo, da c. 25 a 50. 
Detti da donna, da L. 1, 150 e 2, 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra. 


RA INTO PASSENZIO 


Boccelte piccole, franchi 1 20 — 


andi, franchi 2. 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale n. 5, Torino, 


da Bonzani 6 da Depanis. 
Tipografia dell’ Upinzone 


diretta da GL Carbone, 


| 


